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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

N. 107    DEL 07/12/2020 

 

OGGETTO: EROGAZIONE BUONI SPESA DI CUI AL DECRETO LEGGE N. 154 del 23 

NOVEMBRE 2020. DETERMINAZIONI. 

 

L’anno DUEMILAVENTI, addì SETTE del mese di DICEMBRE alle ore 17:00, nella sala delle adunanze 

del Comune si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

  
Presente Assente 

1) CALO’ Edoardo Sindaco Sì  

2) FUSO Massimo Vice Sindaco Sì  

3) COLAZZO Rita Assessore Sì  

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale: Dott. Giuseppe BORGIA. 

Assume la Presidenza il Sig. SINDACO - dott. Edoardo CALO’ che, dichiarata aperta la seduta per aver constatato 

il numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell’argomento di cui all’oggetto, la cui istruttoria è 

stata predisposta dall’Ufficio: Settore II° - Economico-Finanziario e Socio-Culturale. 



 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 107 DEL 07.12.2020 

 

OGGETTO: EROGAZIONE BUONI SPESA DI CUI AL DECRETO LEGGE N. 154 del 23 

NOVEMBRE 2020. DETERMINAZIONI. 

 
LA GIUNTA COMUNALE  

 

PREMESSO che, con Delibera del 31/01/2020, il Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo stato di 
emergenza su tutto il territorio nazionale, relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, fino a tutto il 31/07/2020; 

VISTI, al riguardo: 
 • la delibera del Consiglio dei Ministri del 31.01.2020, che ha dichiarato, per sei mesi, lo stato di 
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 
• l’Organizzazione Mondiale della Sanità (O.M.S.), che in data 11 marzo 2020 ha dichiarato lo   
tato di pandemia; 
• il D.L. 17.04.2020 n.18, convertito con modificazioni in legge 24.04.2020 n.27; 
• il D.L. 16.05.2020 n. 33; • il D.L. 19.05.2020 n.34; • il D.L. 25.03.2020 n.19 convertito con 
modificazioni in legge 22.05.2020 n.35;  • i DPCM del 01, 04, 08, 09 e 11, 22 marzo 2020; 1, 11 
e 26 aprile 2020; • il DPCM 17 maggio 2020 recante disposizioni attuative del D.L. 25 marzo 
2020 n. 19 a decorrere dal 18 maggio 2020; 
• il DPCM 11 giugno 2020 che detta ulteriori disposizioni attuative del D.L. 25.03.2020 n.19 e del 
D.L. 16.05.2020 n. 33 a decorrere dal 15 giugno 2020; 
• la delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale Serie 
Generale n. 190 del 30/7/2020, che ha prorogato, fino al 15 ottobre 2020, lo stato di emergenza 
in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 
-D.L. 83/2020 art. 1 c. 1, con cui è stato prorogato lo stato di emergenza su tutto il territorio 
nazionale, relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili, fino a tutto il 15.10.2020; 
-D.L. n. 125 del 07/10/2020 art. 1 comma 1 con cui è stato prorogato lo stato di emergenza sino 
al 31 gennaio 2021; 
- la Circolare 10/10/2020 n. 15350/117 (2) – Ministero dell’Interno ad oggetto: “Decreto-legge 7 
ottobre 2020, n. 125, recante “Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello 
stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di 
allerta COVID, nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”. 
DATO ATTO: 
-che l’Amministrazione comunale ha il compito di promuovere ed assicurare interventi volti a 
garantire la qualità della vita a tutti i cittadini prevenendo o eliminando le condizioni di bisogno 
e di disagio individuale e familiare legate a criticità di natura economico-sociale; 
-che le disposizioni nazionali emanate negli ultimi mesi a tutela della salute pubblica hanno 
comportato la sospensione di un considerevole numero di attività commerciali ed industriali, 
incrementando sensibilmente la platea di nuclei familiari in difficoltà; 
-che, con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29/03/2020, è stata 
disposta l’erogazione di un contributo dell’importo complessivo di € 400.000.000,00 per 
assicurare interventi di solidarietà alimentare; 
-che l’Amministrazione comunale successivamente alla suddetta Ordinanza ha attivato un c/c 
dedicato alle donazioni liberali per far fronte all’emergenza socio economica determinata 
dall’emergenza sanitaria; 
VISTO il decreto-legge 23 novembre 2020 n. 154 - Misure finanziarie urgenti connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 – ed in particolare l’art. 2 che testualmente recita: 
”Art. 2. Misure urgenti di solidarietà alimentare 1. Al fine di consentire ai comuni l’adozione di 
misure urgenti di solidarietà alimentare, è istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’interno un fondo di 400 milioni di euro nel 2020, da erogare a ciascun comune, entro 7 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sulla base degli Allegati 1 e 2 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 658 del 29 marzo 2020. 2. 
Per l’attuazione del presente articolo i comuni applicano la disciplina di cui alla citata ordinanza 
n. 658 del 2020. 3. Le variazioni di bilancio riguardanti l’utilizzo delle risorse trasferite dal 
Bilancio dello Stato connesse all’emergenza COVID-2019 possono essere deliberate dagli enti 
locali sino al 31 dicembre 2020 con delibera della giunta”; 
PRESO ATTO che al Comune di Zollino sono pervenute donazioni liberali per € 1.302,46; 
RILEVATO che il Comune di Zollino è risultato assegnatario di un contributo dell’importo di       



€ 15.267,36 da destinare a misure urgenti di solidarietà alimentare a favore di cittadini in 
situazioni di particolare difficoltà economica per effetto delle conseguenze dell’emergenza 
COVID-19; 

 DATO ATTO che al fine di individuare la platea dei destinatari ed il valore del relativo contributo è 
stato predisposto apposito schema di Avviso Pubblico, unitamente al relativo disciplinare ed allo 
schema di domanda, redatti dall’ufficio competente ai sensi di quanto disposto all’art. 2 del 
suddetto decreto legge n. 154/2020 sulla base degli Allegati 1 e 2 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29 marzo 2020; 
RITENUTO, pertanto, doversi provvedere con urgenza all’approvazione del predetto avviso, 
nonché all’individuazione degli esercizi commerciali cittadini disponibili ad accettare i buoni spesa 
di cui alla normativa sopra richiamata; 
VISTI: 

- lo schema di Avviso pubblico per l’assegnazione del bonus alimentare, il relativo Disciplinare e 
modello di domanda (All. A); 
- lo schema di Avviso pubblico per l’individuazione degli esercizi commerciali e delle farmacie 
disponibili ad accettare i buoni spesa per l’acquisto di generi alimentari, il relativo modello di 
domanda e di rendicontazione (All. B); 

RITENUTA la predetta documentazione meritevole di approvazione, in quanto conforme alle 
indicazioni fornite dall’Amministrazione comunale; 
VISTO il vigente Statuto dell’Ente;  
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;  
ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai Responsabili dei Settori 
interessati ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 
Con votazione unanime favorevole resa ed espressa nei modi e forme di legge   

 

DELIBERA 

 

per le ragioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riconosciute, richiamate e 

trascritte nel presente dispositivo, 

 

1. Di dare atto che il Comune di Zollino è risultato assegnatario di un contributo dell’importo 
di   € 15.267,36 da destinare a misure urgenti di solidarietà alimentare a favore di cittadini 
in situazioni di particolare difficoltà economica per effetto delle conseguenze 
dell’emergenza COVID-19, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 23 novembre 2020 n. 154; 

2. Di stabilire che ai sensi del sopra richiamato art. 2 il suddetto contributo è stato già erogato 
in data 27/11/2020, sulla base degli Allegati 1 e 2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 658 del 29 marzo 2020 e che per l’attuazione del presente articolo 
i comuni applicano la disciplina di cui alla citata ordinanza n. 658 del 2020; 

3. Di impegnare a tal fine l’ulteriore somma di € 1.302,46 quale quota aggiuntiva derivante 
dalle erogazioni liberali di cui all’ordinanza n. 658/2020 sopra richiamata. 

4. Di approvare lo schema di Avviso pubblico per l’assegnazione del bonus alimentare, il 
relativo disciplinare e modello di domanda (All. A), allegati alla presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 

5. Di approvare, altresì, lo schema di Avviso pubblico per l’individuazione degli esercizi 
commerciali e delle farmacie disponibili ad accettare i buoni spesa per l’acquisto di generi 
alimentari, il relativo modello di domanda e di rendicontazione (All. B), allegati alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

6. Di disporre la pubblicazione all’Albo Pretorio comunale e la contestuale diffusione sul sito 
web istituzionale con decorrenza immediata; 

7. Di dare atto che la spesa relativa all’erogazione dei buoni in questione trova adeguata 
copertura finanziaria sui pertinenti capitoli del bilancio 2020; 

8. Di comunicare ai capigruppo consiliari l’oggetto della presente deliberazione ai sensi 
dell’art. 125 del D. Lgs. n. 267/2000. 

Di dichiarare la presente deliberazione, con separata analoga votazione, immediatamente 
eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs.18 agosto 2000, n. 267, vista l’urgenza di 
provvedere.



Allegato A 

 
AVVISO PER L’ASSEGNAZIONE DEL BONUS ALIMENTARE A FAVORE DI PERSONE E/O 

FAMIGLIE IN CONDIZIONI DI DISAGIO ECONOMICO E SOCIALE CAUSATO DALLA 

SITUAZIONE EMERGENZIALE IN ATTO, PROVOCATA DALLA DIFFUSIONE DI AGENTI 

VIRALI TRASMISSIBILI (COVID-19). 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO E SOCIO-CULTURALE 

 

VISTO il decreto-legge 23 novembre 2020 n. 154 - Misure finanziarie urgenti connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 – ed in particolare l’art. 2 che testualmente recita: ”Art. 2. Misure urgenti di 

solidarietà alimentare 1. Al fine di consentire ai comuni l’adozione di misure urgenti di solidarietà alimentare, 

è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno un fondo di 400 milioni di euro nel 2020, da 

erogare a ciascun comune, entro 7 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sulla base degli 

Allegati 1 e 2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 658 del 29 marzo 2020. 2. 

Per l’attuazione del presente articolo i comuni applicano la disciplina di cui alla citata ordinanza n. 658 del 

2020. 3. Le variazioni di bilancio riguardanti l’utilizzo delle risorse trasferite dal Bilancio dello Stato connesse 

all’emergenza COVID-2019 possono essere deliberate dagli enti locali sino al 31 dicembre 2020 con delibera 

della giunta”; 

VISTA l’Ordinanza n. 658 del 29.03.2020, a firma del Capo del Dipartimento della Protezione Civile della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione 

all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili”; 

 

RILEVATO 

 

-che il Comune di Zollino è risultato assegnatario di un contributo dell’importo di € 15.267,36 da destinare a 

misure urgenti di solidarietà alimentare a favore di cittadini che si trovano in situazioni di particolare 

difficoltà economica per effetto delle conseguenze dell’emergenza COVID-19; 

 

-che all’Amministrazione comunale sono pervenute donazioni  liberali per € 1.302,46; 

 

-che con D.G.C. n. 107/2020 è stato approvato uno schema di avviso pubblico per l’individuazione dei 

destinatari dei contributi sopra indicati per un importo complessivo di € 16.569,82 in favore delle famiglie 

risultate beneficiarie; 

 

RENDE NOTO 

 

che è indetta una procedura per l’individuazione di soggetti beneficiari di contributi a valere sulla 

disponibilità residua delle risorse assegnate al Comune di Zollino con il decreto legge n. 154/202 di cui 

all’Ordinanza n. 658 del 29.03.2020 del Capo del Dipartimento della Protezione Civile. Obiettivo della 

misura è assicurare, in via emergenziale, interventi di solidarietà alimentare sul territorio. 

 

1) DESTINATARI E REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE AL PRESENTE AVVISO 
 

Alla procedura possono partecipare i residenti del Comune di Zollino più esposti agli effetti economici 

derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus COVID-19, ai quali possono essere concessi buoni spesa 

utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso gli esercizi commerciali e le farmacie il cui elenco verrà 

pubblicato nel sito internet istituzionale www.comune.zollino.le.it contestualmente alla conclusione del 

procedimento amministrativo di concessione dei benefici. 

 

Per accedere alle risorse previste i richiedenti dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) residenza anagrafica nel Comune di Zollino alla data di emanazione del presente avviso; 

b) perdita di fonti di sostentamento per effetto della diffusione del virus. 

 

Per l’attribuzione del contributo verrà data priorità a chi non risulta assegnatario di forme di sostegno 



pubblico (ad es. reddito di cittadinanza, cassa integrazione, NASPI, buoni spesa e sussidi derivanti 

dall’emergenza COVID-19), con priorità ai nuclei familiari con più basso reddito pro-capite (rapporto 

fra reddito percepito e numero di componenti del nucleo). 

 

In caso di nuclei familiari composti da 2 o più componenti, la domanda deve essere presentata da un solo 

membro. I richiedenti dovranno dichiarare, altresì, di non essere fiscalmente a carico di nuclei familiari che 

non necessitano dei contributi di cui al presente avviso. 

 

2) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

Le domande di partecipazione devono essere presentate, in forma di autocertificazione a norma del D.P.R. 

28/12/2000 n. 445, utilizzando il facsimile predisposto e devono pervenire al Comune di Zollino entro e non 

oltre il 18 dicembre 2020 – ore 14, mediante 

- trasmissione a mezzo posta elettronica ordinaria all’indirizzo protocollo@comune.zollino.le.it 
o, in via subordinata, 

- consegna a mano presso l’Ufficio protocollo. 
 

In caso di consegna a mano verranno applicate le misure contenute nei DPCM emanati nell’ambito 

dell’emergenza Coronavirus; pertanto, al momento della presentazione delle domande, occorrerà dotarsi di 

maschere protettive e di guanti e mantenere la distanza minima tra le persone di 1 metro. 

 

Il facsimile di domanda, disponibile sul sito internet del Comune di Zollino, potrà essere anche ritirato 

presso la sede comunale nelle giornate anteriori alla scadenza del bando. 

 

Nella domanda i richiedenti dovranno fornire informazioni relative a: 

1) dati anagrafici propri e del proprio nucleo familiare; 

2) il possesso dei requisiti di cui al punto 1) del presente avviso; 

3) l'indirizzo al quale inviare tutte le comunicazioni. 
 

Alla domanda, debitamente sottoscritta dal richiedente, deve essere allegata fotocopia del documento di 

riconoscimento in corso di validità. 

I richiedenti sono tenuti ad esprimere, altresì, il consenso scritto al trattamento dei dati personali, ivi 

compresi quelli sensibili, ai sensi del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – Reg. (UE) n. 

2016/679. 

Si invitano i richiedenti a verificare attentamente la corrispondenza dei dati che saranno da loro 

dichiarati con la situazione di fatto del proprio nucleo familiare e con la documentazione in loro  

possesso. A questo proposito si informa che, oltre alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 

28/12/2000 n. 445, qualora da eventuali controlli emerga la non veridicità del contenuto della 

dichiarazione sostitutiva, i dichiaranti decadranno dai benefici eventualmente ottenuti. 
 

Nel caso di accoglimento dell’istanza potranno essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità delle 

informazioni fornite, anche attraverso il confronto dei dati in possesso degli uffici competenti e dei relativi 

sistemi informativi. 

 

3) ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE E ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 

L’istruttoria delle domande pervenute verrà effettuata dall’Assistente sociale, che dovrà verificare  

prioritariamente i criteri di ammissibilità. 

Successivamente, si procederà a determinare l’entità del contributo da intendersi una tantum e senza  

carattere di continuità, secondo l’indicazione riportata nella seguente tabella: 

 

Numero componenti 

nucleo familiare 

Importo massimo contributo* 

1 € 100,00 

2 € 180,00 

3 € 260,00 

Oltre 3 componenti € 320,00 



* Gli importi riportati in tabella saranno suscettibili di un incremento pari a € 10,00 ove nel nucleo familiare 

siano presenti minori di età compresa tra 0 e 3 anni. 

 

Il contributo verrà erogato nella forma di buoni spesa dell’importo di € 5,00 (Euro cinque/00) cadauno. Ai 

beneficiari verranno rilasciati buoni del valore complessivo pari al contributo concesso, con idoneo sistema 

di abbinamento buoni-destinatari per agevolare le procedure di erogazione delle somme a favore degli 

esercenti commerciali che aderiranno all’iniziativa. 

 

In caso di ammissione di richieste di contributo per un importo complessivo superiore alla disponibilità, 

verrà effettuata una rimodulazione del singolo contributo, con lo scopo di non escludere dall’agevolazione 

prevista alcun richiedente idoneo. 

 

Il Settore economico-finanziario e socio-culturale si riserva l’assegnazione di contributi, d’ufficio, sulla base 

di relazioni tecniche predisposte dall’Assistente Sociale, che segnalino motivate necessità di concedere il 

buono spesa a determinati utenti, anche già seguiti dal Servizio e non assegnatari di forme di sostegno 

pubblico (ad es. reddito di cittadinanza, cassa integrazione, NASPI, buoni spesa e sussidi derivanti 

dall’emergenza COVID-19). 

 

I buoni spesa di solidarietà alimentare dovranno essere utilizzati entro e non oltre il 31 luglio 2021. 

I buoni spesa saranno personali (utilizzabili esclusivamente dal titolare o da un membro del nucleo 

familiare), non trasferibili, non convertibili in denaro contante. 

 

4) REVOCA DEL BENEFICIO 
 

Il Responsabile del Settore economico-finanziario e socio-culturale del Comune di Zollino, con proprio 

provvedimento, può revocare i benefici concessi in caso di: 

a) Dichiarazioni mendaci rese nella domanda di partecipazione; 

b) Accertate variazioni nelle condizioni autocertificate in fase di richiesta del beneficio; 

c) Accertato improprio utilizzo dei buoni spesa. 

 

5) DISPOSIZIONI FINALI 
 

L’Amministrazione Comunale si riserva di valutare, anche in base alle risultanze della presente procedura, di 

riproporre l’iniziativa - nel caso in cui verranno registrate economie di spesa, ulteriori attribuzioni 

straordinarie o donazioni specifiche - con facoltà di modificarne i contenuti e la platea di potenziali 

destinatari. 

Per quanto non previsto nel presente avviso si rinvia al Disciplinare allegato. 

 

Il presente avviso verrà pubblicato all’Albo Pretorio informatico del Comune di Zollino e sul sito internet 

dell’Ente; verrà inoltre data ampia diffusione dello stesso anche mediante i social media dell’Ente. 

 

Per informazioni rivolgersi all’Assistente sociale dott.ssa Lucia Zacheo o al dipendente comunale sig. Luigi 

Costa - Tel. 0836.600003 (ore ufficio) oppure e-mail servizisociali@comune.zollino.le.it. 

Responsabile Unico del Procedimento dott.ssa Daniela Perrone. 

Zollino, 07.12.2020 

Il Responsabile del Settore 

Dott.ssa Daniela Perrone 



DISCIPLINARE PER LA 

CONCESSIONE DEL BUONO 

SPESA DI CUI AL D.L. N. 

154/2020 E DI CUI ALL’O.C.D.P.C. 

N. 658 DEL 29/03/2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI ZOLLINO 

PROVINCIA DI LECCE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I N D I C E 

 

Art. 1 – Oggetto 

Art. 2 – Definizioni 

Art. 3 – Importo del buono spesa 

Art. 4 – Modalità di concessione del buono spesa ed individuazione dei beneficiari 

Art. 5 – Procedura per la concessione del buono spesa 

Art. 6 – Modalità di utilizzo del buono spesa 

Art. 7 – Verifica dell’utilizzo del buono 

Art. 8 – Rapporti con gli esercizi commerciali 

Art. 9 – Adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza e Informazione e rapporto con la 

tutela della riservatezza 

Art. 10 - Disposizioni finali 



 

Art. 1 – Oggetto 

1. Il presente disciplinare regola criteri e modalità per la concessione dei buoni spesa di cui al 

Decreto Legge n. 154/2020 di cui all’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione 

Civile n. 658 del 29/03/2020, adottati al fine di fronteggiare i bisogni alimentari dei nuclei 

familiari privi della possibilità di approvvigionarsi di beni prima necessità, a causa 

dell’emergenza derivante dall’epidemia COVID-19. 

2. Le disposizioni del presente disciplinare costituiscono quadro attuativo degli elementi di 

principio stabiliti dall’art. 12 della legge 241/1990 e degli obblighi di pubblicità stabiliti dagli 

artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

 
Art. 2 - Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intendono: 

a) per “generi alimentari”, prodotti di uso comune (quali, a titolo esemplificativo, pasta, riso, latte, 

farina, olio, frutta e verdura, prodotti in scatola, passata e polpa di pomodoro, zucchero, sale, 

carne e pesce), prodotti per l’infanzia (omogeneizzati, latte, biscotti e pannolini) e prodotti per 

celiaci o soggetti con intolleranze alimentari; 

b) per “soggetti beneficiari”, persone fisiche residenti nel Comune di Zollino in possesso dei 

requisiti di cui all’art. 4 del presente disciplinare; 

c) per “buono spesa”, titolo spendibile in esercizi commerciali nel Comune di Zollino aderenti 

all’iniziativa. 

 
Art. 3 – Importo del buono spesa 

1. Il buono spesa rappresenta beneficio una tantum, il cui importo è commisurato al numero di 

componenti del nucleo familiare, come riportato nella tabella di cui al punto 3 dell’avviso 

pubblico. 

 
Art. 4 – Modalità di concessione del buono spesa ed individuazione dei beneficiari 

1. I beneficiari sono individuati mediante la stesura di appositi elenchi stilati dall’Assistente sociale 

sulla base dei principi definiti dal decreto legge n. 154/2020 di cui all’OCDPC n. 658 del 

29/03/2020, tenendo conto dei nuclei familiari più esposti ai rischi derivanti dall’emergenza 

epidemiologica da virus COVID-19 con priorità verso quelli non già assegnatari di altra 

contribuzione pubblica. 

2. Più in particolare ai fini dell’assegnazione dei buoni spesa, l’inserimento nell’elenco di cui al 

comma 1 può essere disposto: 

a)  D’ufficio, sulla base di relazione tecnica dei servizi sociali in cui si segnalano motivate 

necessità di concedere il buono spesa a determinati utenti, anche già seguiti e non già 

assegnatari di forme di sostegno pubblico. A titolo puramente esemplificativo, rientrano in 

questa categoria i nuclei familiari o persone singole già in carico al Servizio Sociale per 

situazioni di criticità, fragilità, multiproblematicità, se non beneficiari di Reddito di 

Inclusione o di Reddito di  Cittadinanza  o  altre   forme   di   sostegno   pubblico  (ad es. 

cassa integrazione, NASPI ed altri sussidi derivanti dall’emergenza COVID-19). In questa 

tipologia sono compresi: 



♦ nuclei monogenitoriali privi di reddito o in situazioni economiche tali da non poter 

soddisfare i bisogni primari dei minori; 

♦ nuclei familiari all’interno dei quali sono presenti disabilità permanenti associate a disagio 

economico; 

♦ nuclei familiari con situazioni di patologie che determinano una situazione di disagio 

socio-economico; 

♦ donne vittime di violenza che siano anche in condizioni di disagio socio-economico; 

♦ persone senza fissa dimora. 

I soggetti appartenenti a tali nuclei familiari non sono obbligati a presentare apposita 

istanza ma sono ammessi direttamente a godere del beneficio dall'Ufficio dei Servizi 

sociali. 

b) Su istanza di parte proposta da residenti che, in rappresentanza del nucleo familiare di 

appartenenza, dichiarino: 

- di aver percepito, nel mese di novembre 2020, somme derivanti da reddito da lavoro 

dipendente o autonomo o altre forme di sostegno pubblico inferiori a 

· € 500 per nuclei composti da una persona; 

· € 700 per nuclei composti da due persone; 

· € 900 per nuclei composti da tre persone; 

· € 1.100 per nuclei composti da quattro persone; 

· € 1.300 per nuclei composti da cinque o più persone. 

- che il medesimo nucleo familiare non dispone, alla data di pubblicazione dell’avviso 

pubblico, di somme in contanti, depositi su conti correnti bancari o postali, titoli di credito 

o valori monetizzabili (buoni fruttiferi, azioni, obbligazioni, fondi d’investimento, ecc.) di 

importo superiore ad € 12.000,00. 

3. In caso di utenti percettori di altri contributi pubblici (ad es., reddito di cittadinanza, reddito di 

inclusione, cassa integrazione, NASPI, ed altri sussidi derivanti dall’emergenza COVID-19), gli 

stessi potranno eventualmente beneficiare della misura, ma senza priorità, sulla base di 

attestazione da parte dei Servizi Sociali dello stato di necessità. In particolare, sarà tenuta in 

considerazione l’entità del contributo percepito, il reddito pro-capite (rapporto tra reddito 

percepito e numero di componenti del nucleo), la presenza di minori e/o disabili ed altri 

indicatori di disagio sociale dichiarati nella domanda. 

4. Ai fini dell’assegnazione del buono spesa le istanze di parte dei singoli cittadini in 

rappresentanza dei nuclei familiari di appartenenza devono pervenire entro il 18 dicembre 

2020. 

5. Il buono spesa viene assegnato ai soggetti indicati dalle relazioni tecniche dell'Ufficio dei Servizi 

sociali con carattere di priorità. Ove i servizi sociali dovessero segnalare un numero di casi 

superiore all’effettiva disponibilità di risorse finanziarie, verrà effettuata una rimodulazione 

proporzionale dell’importo del buono spesa, allo scopo di non escludere alcun richiedente in 

possesso dei requisiti dall’agevolazione in questione. 

 

 
Art. 5 – Procedura per la concessione del buono spesa 



1. L’Assistente sociale è tenuta a individuare, entro il 18/12/2020, i soggetti che, in base ad una 

motivata valutazione, necessitano del buono spesa di cui al decreto legge n. 154/2020 di cui 

all’OCDPC n. 658 del 29/03/2020. A tali soggetti viene assegnato il buono spesa con carattere di 

priorità. 

 
Art. 6 – Modalità di utilizzo del buono spesa 

1. I buoni spesa possono essere erogati attraverso appositi voucher multiuso emessi ai sensi 

dell’art. 6-quater DPR 633/1972 del valore di € 5,00 cadauno 

2. In tal caso, i buoni potranno essere ritirati da un componente del nucleo familiare, presso il 

Comune di Zollino, previo appuntamento telefonico. 

3. In caso di utenti non autosufficienti o con obbligo di permanenza domiciliare i buoni saranno 

consegnati da volontari. 

4. Sul sito comunale è pubblicato apposito elenco degli esercizi commerciali e delle farmacie ove 

sarà possibile effettuare acquisti. 

5. Sul sito comunale sono pubblicate le procedure da seguire e fac-simile di autocertificazione. 

 
Art. 7 - Verifica dell’utilizzo del buono 

1. L’Amministrazione verifica la veridicità delle dichiarazioni rese in sede di istanza provvedendo al 

recupero delle somme erogate ed alla denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 76 del 

DPR 445/2000 in caso di false dichiarazioni. 

 
Art. 8 – Rapporti con gli esercizi commerciali 

1. Il Comune di Zollino provvede ad acquisire, tramite avviso pubblico, la disponibilità degli  

esercizi commerciali all’accettazione di buoni spesa emessi dal Comune. 

2. I rapporti tra Comune, utente ed esercizio commerciale sono improntati alla massima 

semplificazione e tutela della salute al fine di ridurre i tempi di erogazione ed il rischio di 

contagio. 

 
Art. 9 - Adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza e Informazione e rapporto con la 

tutela della riservatezza 

1. Il responsabile del Settore è competente per l’applicazione degli obblighi previsti in materia di 

pubblicità, trasparenza e informazione, previsti dagli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

2. I dati relativi al procedimento di cui al decreto legge n. 154/2020 di cui all’OCDPC n. 658 del 

29/03/2020 sono trattati nel rispetto del Regolamento UE 679/2016 e del d.lgs. 196/2003, 

unicamente per le finalità connesse alla gestione del procedimento. 

 
Art. 10 - Disposizioni finali 

1. Per quanto non previsto dal presente disciplinare, si fa riferimento alla normativa statale e 

regionale vigente. 

 

 

 

 

 



 

MANIFESTAZIONE STATO DI BISOGNO PER L’EROGAZIONE DI BUONI SPESA 

ALIMENTARI DA SPENDERE NELLE ATTIVITA’ COMMERCIALI E FARMACIE 

INDIVIDUATE DAL COMUNE DI ZOLLINO AI SENSI DEL DECRETO LEGGE N. 154/2020 DI 

CUI ALL’OCDPC 29 MARZO 2020 N. 658 

 

Al Comune di Zollino 

Ufficio Servizi Sociali 

           protocollo@comune.zollino.le.it 

 

NOME _________________________   COGNOME ___________________________________ 

nato il __________________________  C.F.: __________________________________________ 

RESIDENTE IN ZOLLINO ALLA VIA/PIAZZA ______________________________________ 

 

Recapito telefonico _________________ E-mail ________________________________________ 

 

 

ll sottoscritto, consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di 

dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati 

non più corrispondenti a verità, richiamate dall’articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 

del 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche e integrazioni, sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA 

 

che il nucleo familiare è composto da n. ___ componenti maggiorenni e n. ____ componenti minorenni, di 

cui n. ____ di età inferiore ai 3 anni; 

 

o di essere in stato di bisogno economico-sociale a seguito dell’emergenza COVID-19 e di non riuscire a far 

fronte all’acquisto di generi alimentari di uso comune; 

 

o che nessun altro componente del proprio nucleo familiare ha effettuato medesima richiesta; 

 

o che il nucleo familiare ha percepito, nel mese di novembre 2020, somme derivanti da reddito da lavoro 

dipendente o autonomo o altre forme di sostegno pubblico inferiori a  

 

o € 500 per nuclei composti da una persona; 

o € 700 per nuclei composti da due persone; 

o € 900 per nuclei composti da tre persone; 

o € 1.100 per nuclei composti da quattro persone; 

o € 1.300 per nuclei composti da cinque o più persone; 

 

o che il medesimo nucleo familiare non dispone, alla data di pubblicazione dell’avviso pubblico, di somme 

in contanti, depositi su conti correnti bancari o postali, titoli di credito o valori monetizzabili (buoni 

fruttiferi, azioni, obbligazioni, fondi d’investimento, ecc.) di importo superiore a €. 12.000,00; 

 

o che il nucleo familiare è percettore di altri contributi pubblici (Reddito di Cittadinanza, REI, NASPI, 

Indennità di Mobilità, Cassa Integrazione, sussidi derivanti dall’emergenza COVID) o titolare di reddito 

da lavoro dipendente e/o da pensione importo pari a € ____________ mensili; 

 



o Di essere socio lavoratore della società di persone denominata_________________________ con sede in 

__________________ alla via____________________, C.F. ________________ la cui attività è stata 

sospesa a causa dell’emergenza COVID- 19; 

 

 

o Di trovarsi in una situazione di disagio economico a seguito di 

_____________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________ 

 

o Di essere consapevole che il buono spesa deve essere speso entro il 31/07/2021 pena la decadenza del 

diritto alla fruizione dello stesso. 

 

 

Il sottoscritto, inoltre, dichiara di aver preso visione delle condizioni contenute nell’avviso e nel 

disciplinare ad esso allegato e si impegna, in caso di assegnazione dei buoni spesa, ad utilizzarli 

esclusivamente per l’acquisto dei generi alimentari ivi indicati (con divieto di acquisto di alcolici e 

superalcolici). 

Autorizza altresì il trattamento dei dati personali forniti ai sensi degli articoli 11 e 13 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196 e successive modifiche e integrazioni, per le finalità di cui il presente avviso pubblico. 

Tutti i dati di cui verrà in possesso l’Amministrazione comunale saranno trattati nel rispetto del Codice Privacy 

D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679. 

 

Allegare alla presente documento di riconoscimento del richiedente. 

Zollino, _________________ 

 

Firma 

  

______________________ 

 

N.B. L’istanza deve essere trasmessa a mezzo mail al seguente indirizzo protocollo@comune.zollino.le.it 

 

Solo ed esclusivamente nei casi in cui non è possibile la trasmissione nelle suddette modalità, l’istanza cartacea 

può essere presentata presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Zollino. 

 

In caso di consegna a mano verranno applicate le misure contenute nei DPCM emanati nell’ambito 

dell’emergenza Coronavirus; pertanto, al momento della presentazione delle domande, occorrerà dotarsi di 

maschere protettive e di guanti e mantenere la distanza minima tra le persone di 1 metro.  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO B 

Data, 

Al Comune di Zollino 

PEC: protocollo.comune.zollino@pec.rupar.puglia.it 

 

OGGETTO: MANIFESTAZIONE INTERESSE PER LA COSTITUZIONE DI UN ELENCO DI 

ESERCIZI COMMERCIALI E FARMACIE DISPONIBILI ALL’ACCETTAZIONE DI BUONI 

SPESA DI CUI AL DECRETO LEGGE N. 154/2020 DI CUI ALL’ORDINANZA DEL CAPO 

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE N. 658 DEL 29/03/2020 

 

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE/ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 

 

 

Il/La   sottoscritto/a…….............................................................................,   nato a ……………..…, 

il ..................................., codice fiscale ………………………………………………………...…………..., 

residente in  via ……………………….…………..………,  n…………………, CAP……………….…..., 

città …………..……………………………………………………………………………………………..., 

In qualità di …………………………………, del/della ………..………………………………..…………, 

con sede legale …………………………..……..., via e n. civico………………………………………….., 

tel………………………………………… E-mail ……………………………………………………….. ,  

Cod. Fiscale: ……………………………………., P.Iva …………………………………………………..., 

IBAN ………………………………………………………………………………………………………... 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, 

MANIFESTA 

 

IL PROPRIO INTERESSE AD ESSERE INSERITO NELL’ELENCO DI ESERCIZI COMMERCIALI, 

DISPONIBILI ALL’ACCETTAZIONE DI BUONI SPESA PER L’ACQUISTO DI GENERI 

ALIMENTARI PER FAMIGLIE IN DIFFICOLTA’ 

 

A tal fine, assumendosi la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali stabilite dall’art. 76 e 

delle conseguenze di cui all’art. 75 dello stesso D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii. in caso di 

dichiarazioni mendaci, falsità in atto o uso di atti falsi, con riferimento all'indagine di mercato di cui in 

oggetto, 

 

DICHIARA 

 

che l’impresa è iscritta allaC.C.I.A.A. di ………… al nr. …………………………. indata …………… 

perl'attività ………………………………………..; 

 



 

 

 

DICHIARA, altresì, di aver preso visione dell’avviso integrale di manifestazione d’interesse relativo 

all’iniziativa in oggetto e di accettarne pienamente le clausole tutte ai sensi dell’art. 1342 c.c. 

 

FORMALMENTE ASSUME L’IMPEGNO DI 

 

1. Accettare come forma di pagamento i buoni spesa emessi dal Comune di Zollino; 

2. Trasmettere settimanalmente e comunque entro il 31/07/2021 il modello di rendicontazione allegato 

all’Avviso pubblico; 

3. Trasmettere settimanalmente e comunque entro il 31/07/2021, tutte le matrici figlia di cui è in 

possesso; 

4. Verificare che i suddetti buoni vengano spesi solo ed esclusivamente per l’acquisto di generi alimentari 

di uso comune (quali, a titolo esemplificativo, pasta, riso, latte, farina, olio, frutta e verdura, prodotti in 

scatola, passata e polpa di pomodoro, zucchero, sale, carne e pesce), prodotti per l’infanzia 

(omogeneizzati, latte, biscotti e pannolini) e prodotti per celiaci o soggetti con intolleranze alimentari; 

5. Consegnare a domicilio, ove richiesto, la spesa nel rispetto delle norme igienico-sanitarie come 

previsto dalla legge e dai decreti ministeriali; 

6. Non applicare alcuna condizione per l’accettazione dei buoni spesa né in riferimento ad un importo 

minimo da spendere in contanti né all’applicazione di qualsivoglia riduzione percentuale. 

 

Con la sottoscrizione della presente il sottoscritto dichiara di essere stato informato, ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento UE 2016/79, nonché del D.Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, circa il 

trattamento dei dati raccolti e, in particolare, di essere consapevole che tali dati saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa. 

 

 

Il legale rappresentante 

 

 

 

 

 

 

Si allega fotocopia del documento di identità 



 

 

 

ALLEGATO B1 
Data,  

 

 

Al ComunediZollino 

PEC:protocollo.comune.zollino@pec.rupar.puglia.it 

 

 
OGGETTO:RENDICONTAZIONE BUONI SPESA EMESSI DAL COMUNE DI ZOLLINO – EMERGENZA 

CODIV19 

 

 

Il/La  sottoscritto/a……........................................................................,   nato a ……………..………....…, 

il...................................,codice fiscale ……………………………………………………...…………..., 

residente in  via ……………………….…………..………,  n…………………, CAP……………….…..., 

città…………..……………………………………………………………………………………………..., 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, 

DICHIARA 

In qualità di…………………………………,del/della………..………………………………..…………, 

con sede legale …………………………..……..., via e n. civico………………………………………….., 

tel…………………………………………E-mail ……………………………………………………….. ,  

Cod.Fiscale:…………………………………….,P.Iva …………………………………………………..., 

IBAN ………………………………………………………………………………………………………... 

 

 

che i beni consegnati oggetto della presente dichiarazione sono stati utilizzati solo ed esclusivamente per 

l’acquisto di generi alimentari; 

di aver consegnato beni relativi ai buoni emessi dal Comune di Zollino, di seguito elencati: 

 

 
 

DATA 
N. PROGRESSIVO 

BUONO SPESA 

ESTREMI  

SCONTRINO FISCALE 

 
IMPORTO 

 Da nr. ……. a nr. 

…………… 

  

    

    

    

    

    

    



 

 

 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

 

Il legale rappresentante 

 

 

 

Si allega fotocopia del documento di identità 




